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Temi trattati:
- strategie per l’incremento e l’ottimizzazione della raccolta dei RAEE;
- semplificazione oneri burocratici e amministrativi per i produttori di AEE;
- contributo dei consumatori nella sostenibilità tecnologica ( prodotti e tecnologie);
- contributo dell’industria del riciclo nella responsabilità del produttore;
- WEEELABEX;
- incremento della raccolta;

- visione al 2020.

Principali temi di interesse ASSORAEE:

· Modifica della direttiva RAEE;

· Sistemi di raccolta e relativi obiettivi;

· Regolamentazione standard di gestione;

· Riciclo  di materiali;

· Visione 2020.

Modifica della direttiva RAEE
Il Direttore Generale Direzione Ambiente della Commissione Europea, Soledad Blanco.ha evidenziato che degli oltre 9 milioni di ton di RAEE domestici prodotti in Europa, solo  il 30% è gestito correttamente ambientalmente. 
Tale rapporto è stato confermato dai rappresentanti di vari Paesi europei intervenuti che hanno anche evidenziato che la pratica dell’export illegale dei RAEE rimane una delle attività da controllare e combattere per la connessa illegalità.

Per quanto riguarda una sintetica panoramica sui contenuti della modifica della direttiva si rinvia alle ns precedenti comunicazioni in materia, in particolare su obiettivi di raccolta e recupero, nonchè sulla introduzione di riferimenti normativi per la realizzazione di standard di gestione europei e quindi di equità di condizione di gestione tra i Paesi europei.

Attualmente sono in esame due proposte di testo una del Consiglio Europeo e l’altra del Parlamento, con forti divergenze su alcuni punti fondamentali. A ottobre i lavori entreranno nella fase cruciale della discussione, ed è prevedibile che nella primavera 2011 la modifica della direttiva possa essere approvata. Da tale momento gli Stati Membri dovranno recepire entro diciotto mesi la direttiva. 

Sulla criticità delle esportazioni illegali in Asia e Africa Jim Puckett, del Basel Action Network, ha evidenziato la necessità di maggiori interventi per la gestione responsabile dei rifiuti elettronici da parte dell’Europa ma soprattutto degli Stati Uniti, (v. presentaz. 0). 

Sistemi di raccolta e relativi obiettivi

Vari interventi hanno riguardato le problematiche della raccolta connesse ai sistemi nazionali analizzando possibili ottimizzazioni anche in relazione alle tipologie di RAEE gestite, ai fattori che condizionano lo sviluppo e agli obiettivi che saranno posti dalla direttiva in discussione. Nella situazione europea (v. presentaz. 9), il caso italiano rimane tra quelli di coda a livello europeo in merito alla percentuali di raccolta, sull’argomento rinvio ai contenuti dell’allegata presentazione di REMEDIA (v presentaz. 1) e di .ECODOM (v. pres. 2), nelle quali sono evidenziate le criticità che condizionano il decollo del sistema nazionale come l’incertezza e incompletezza normativa, la proliferazione dei sistemi collettivi e la differenza degli stessi,ecc.. Per ottimizzare la raccolta dei RAEE piccoli e innalzare dall’attuale 9% al 35% al 2012, è stato stimato da REMEDIA che per il ns Paese i costi dei sistemi collettivi dovrebbero aumentare del 60%, corrispondenti a ulteriori 30-40 Meuro nei tre anni. Tale ipotesi potrebbe portare determinare il raddoppio della visible fee e ad un recupero di 40.000 ton di materie recuperate.
Regolamentazione standard di gestione dei RAEE
Particolare attenzione è stata data agli obiettivi del progetto per la realizzazione degli standard volontario WEEELABEX, finanziato Life e coordinato dal WEEE Forum, che ha come obiettivo quello di assicurare omogeneità gestionali a livello europeo e garantire elevati livelli di qualità del trattamento e di protezione ambientale, nonché assicurare omogenità di verifica e quindi di formazione e reportistica. Rientra nel progetto quindi anche il Rep Tool.(v. pres. 3 di Pascal Leroy, Segretario WEEEForum)
L’iniziativa ha visto coinvolte le varie rappresentanze della filiera dei RAEE e quindi anche dei recuperatori attraverso la partecipazione al progetto di EERA e quindi di alcune imprese europee di trattamento dei RAEE.

Il progetto attualmente è a metà percorso, quindi in uno stato avanzato considerato che è terminata la fase progettuale normativa tecnica per la Raccolta, Logistica, e Trattamento - richiesti commenti entro l’8 ottobre p.v.. La proposta di norma volontaria sarà approvata dal WEE Forum il 26  novembre p.v..e nei successivi mesi si passerà alla fase di implementazione e verifica nei vari Paesi e alla definizione delle condizioni di: verifica delle conformità; manuale di audit; formazione degli auditors; che interesserà i prossimi due anni di lavoro con conlusione entro il 2012. L’iniziativa trova riscontro nei considerata della nuova direttiva in discussione e, troverà certamente diffusa e omogenea applicazione nei vari Paesi  (v. pres. 4 di Bruzema DG Env, EC) . da evidenziare che è da attendersi già nel 2011, l’applicazione degli standard definiti nei nuovi contratti contemporaneamente all’avvio dei lavori da parte del CENELEC per l’adozione come norma.
Quanti interessati a partecipare alle attività di GdL di WEEELabex o ai sottogruppi su CRTs, Flat screens, lamps) in rappresentanza di FEAD, devono segnalarlo alla segreteria di ASSORAEE

Weee Labex si interfaccerà anche con EPEAT, (standard delle associazioni dei produttori) e con e.Stewards , Basel Action Network BAN standard internazionali per il recupero. (v. present. 5 Kasser, Pres. WEEEForum)
Riciclo materiali

Alcune presentazioni si sono focalizzate sul riciclo dei materiali e quindi sull’attuale maggior numero di tipologie di materiali presenti nei RAEE e alla difficoltà di separazione degli stessi evidenziando che il futuro del settore del recupero si basa molto sulla capacità tecnologica di estrazione dei nuovi e più pregiati materiali presenti in quantità minime nei RAEE. Inoltre alcune tipologie di sostanze, in relazione all’aumento dei consumi dei prodotti potrebbero essere di particolare interesse di alcuni mercati e quindi contendibili nel mercato del recupero non solo europeo.

Al riguardo si rinvia alle presentazioni su:
· la sostenibilità del riciclo (v 6 di Kurt Ludwig Gutberlet della Bosh&Siemens);

· le nuove materie presenti nelle AEE (v.7 di Thierry VanKeckhoven - Umicore);

· sostanze nella plastica e sulle tipologie di polimeri sulla base di un campionamento svolto a livello europeo e RoHS (v. 8 di Patrick Wager – EMPA) 
Visione 2020

Sulla sessione finale dell’evento che riguardava “Uno sguardo al 2020” sono intervenuti qualificati esperti del settore illustrando le condizioni necessarie da attuare nei prossimi dieci anni per raggiungere, o almeno  raddoppiare, l’attuale 30% di RAEE gestiti correttamente in Europa. Gli interventi riguardano un’analisi del ritorno-raccolta, su cui sono intervenuti Steven DeSchrijver, consulente (v. presnt. 9) e Jaco Huisman dell’Università delle NU, (v.presnt. 10) , infine Otmanr Frey di ORGALIME sul tema del recupero dei metalli (v.present. 11)

Segnalazioni
Il catalogo dei prodotti green dei principali produttori vedi blog Circuitiverdi www.circuitiverdi.it 
2009 Key Figures sulla gestione dei RAEE a livello europeo
Dati su quantità di AEE immessi sul mercato, quantità di RAEE raccolte e costi relativi alla gestione dei RAEE (sito in inglese) http://www.weee-forum.org/att/news/KF%202009_Final.pdf
Presentazioni del WEEEFORUM 2010 
Tutte le presentazioni sono disponibili al sito:
http://www.weee-forum.org/extranet/index.php?c=files&a=index&active_project=29 
Per accedere, la username è “zurichconference” e la password “2010”.
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